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ALMIRANTE. - Al Ministro dei lavora 
pubblici. - (( Per sapere quando saranno ri- 
presi i lavori per il completamento della stra- 
da Stigliano-San Mauro Forte (Matera) ini- 
ziati nel 1947-48 a norma del decreto luogote- 
nenziale legislativo 10 agosto 1945, n. 517, e 
sospesi dopo la costruzionc di un tronco di 
1C chilometri di strada che, appunto .perch6 
risultando incompleto ed inutilizzabile, ha su- 
bito danni rilevanti essendo privo di manu- 
Lenzione. Completando tale strada si ott.errà 
la costruzione dell'unica traversa interna del- 
la Lucania, dalle Puglie alla 'Sapri-Jonio e la 
cui importanza B evidente )). (5920). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha potuto 
finanziare i lavori di costruzione di tre tratti 
della strada Stigliano-San Mauro Forte (Ma- 
tera) solo in virtù delle disposizioni di legge 
(decreto luogotenenziale legislativo 10 agosto 
1945, n.  517 e successivi) emanate a sollievo 
deila disoccupazione. Esauriti tali fondi que- 
sto Ministero non ha più avuto la possibilità 
di proseguire i lavori stessi. Ai detti lavori 
debbono provvedere i comuni interessati, 
chiedendo, ove lo credano, i benefici di  cui 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589 )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

ALWIIMNTE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - ( ( P e r  sapere se 
non ritenga opportuno far istituire nel co- 
mune di Chiaramonte Gulfi (Ragusa) un can- 
tiere di lavoro per provvedere alla necessaria 
occupazione dei lavoratori rimasti danneg- 
giati dalla recente alluvione e altrimenti co- 
stretti alla disoccupazione durante il prossimo 
inverno, sistemando in tal modo anche le 
strade e !e varie opere distrutte D. (6746). 

RISPOSTA. - (C Allo scopo di istituir2 un 
cantiere scuola di lavoro per sistemazione di 
strade interne nel comune di Chiaramonte 
Gulfi risulta pervenuto, solo di recente, un 
progetto che sarà'preso in esame in occasione 
della prossima istituzione di nuovi cantieri, 
quando si saranno ottenuti i fondi che sono in 
corso di assegnazione. Per il comune in  que- 
stione, B pervenuta anche una richiesta di 
istituzione di un cantiere speciale di soccorso 

alle zone alluvionate; ma non B stato possi- 
bile accogliere la richiesta, in quanto risul- 
tavano interamente impegnati i fondi stan- 
ziati all'uopo per la provincia di Ragusa D. 

' I l  Ministro: RUBINACCI. 

AMENDOLA PIETRO. - -41 Ministro del- 
la pubblica istruzione. - (( Per  conoscere se 
non ritenga doveroso verso la benemerita ca- 
tegoria degli insegnanti elementari disporre 
c.on tutta sollecitudine che l'indennitk di stu- 
dio venga d'ora in avanti loro corrisposta re- 
: olarmente, mese per mese e non più, come, 
i:urtroppo, attualmente, a distanza di mesi, 
.senza alcuna periodica regolarità D. (6651). 

RISPOSTA. - (( Nel pagamento dell'inden- 
nità di studio agli insegnanti elementari, la 
necessità di evitare la dispersione dei ' fondi 
all'uopo stanziati in bilancio e che sono com- 
misurati allo stretto fabbisogno, impone un 
rigoroso controllo della somministrazione di 
essi, controllo che si attua attraverso l'esame 
di apposit,~., prospetti che i provveditorati agli 
studi sono tenuti a far pervenire al Ministero 
all'inizio di ciascun trimestre. La sommin'i- 
strazione dei fondi avviene, pertanto, trime- 
stralmente, in  tempo utile per mettere in gra- 
do i proweditori agli studi, che ne hanno 
fatto richiesta, di poter eseguire i pagamenti 
felativi. E da ritenere, percib, che se casi di 
ritardo si sono verificati nella corresponsione 
della indennità di studio agli insegnanti ele- 
mentari, occorre ricercarne le cause n e l h  in- 
gente mole di lavoro che grava sui provvedi- 
torati agli studi. Si aggiunge che, al fine di 
semplificare i; servizio relativo al pagamento 
della indennità in questione, questo Ministero, 
concordando in ciò con i voti formulati dal- 
l'onorevole interrogante sta studiando la pos- 
sibilità di far  c0mprendel.e la indennità di 
studio nella stessa nota nominativa con la 
quale si corrispondono gli assegni fondamen- 
tali il che consehtirh agli insegnanti di riscuo- 
tere la indennith medesima contemporanea- 
mente allo stipendio )). 

I l  Ministro incaricato: ZOLI. 

CASALINUOVO. - Al Ministro Campilli. 
- (( Per conoscere se non ritenga di prendere 
in attento e risolutivo esame la questione con- 
cernente la costruzione della strada Mileto- 
-Dinami, in provincia di Catanzaro, una delle 
opere più importanti del comprensorio di bo- 

' nifica *del Mesima, autorizzata dalla legge 
23 luglio 1881, n. 333. I1 relativo progetto, re- 
datto nel 1925 d a  chiarissimi professionisti, 
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riportò l’approvazione del consiglio superiore 
dei lavori pubblici; furono anche appaltati 
lavori, che non ebbero più esecuzione. Inclusa ’ 

detta strada fra quelle da eseguire con i fondi 
della Cassa per il Mezzogiorno, per un im- 
porto previsto di lire 630 milioni, venne ag- 
giornato il progetto, importante una spesa a 
base d’asta di lire 653 milioni. 

(( Ora sembra che sia stata disposta la re- 
dazione di un nuovo progetto, essendosi con- 
statato che la pendenza di progetto esistente 
in alcuni h t t i  col 7 per cento fosse forte e 

. che occorresse portarla al 6 per cento, e che 
alcune curve dovessero avere raggio ma@- 
giore. L a  notizia ha allarmato le popolazioni 
interessate, che speravano, anche per le assi- 
curazioni ricevute, in una immediata realiz- 
zazione dell’opera, mentre il nuovo progetto 
richiederebbe per lo meno sedici mesi di tem- 
po per essere ultimato. D’altra parte, le mo- 
difiche -che avrebbero suggerito il nuovo pro- 
getto, non sembrano tali da giustificare la de- 
cisione presa, in quanto potrebbero eventual- 
mente, se ritenute indispensabili, essere man- 
date ad effetto in sede esecut.iva.. La sollecita 
esecuzione dei lavori, nnsibsamente att,esa, 
apporterebbe inoltre un notevole sollievo alla 
forte disoccupazione locale X. (5969). 

RISPOSTA. - (( In  merito al progetto della 
strada Mileio-Dinami (Catanzaro), compresa 
nel programma di strade bonifica da realiz- 
zare dalla Cassa per il Mezzogiorno, si pre- 
cisa che soltanto nel mese di maggio 1951 è 
stato possibile al capo del servizio viabilità 
della Cassa esaminare - tramite l’ammini- 
strazione provinciale interessata - il vecchio 
progetto dell’opera redatto nel 1925 dall’inge- 
$nere Cardinale. E stato proweduto ed esami- 
nare. gli elaborati disponibili consistenti nella 
corografia, planimetria, profili, sezioni tipo - 

mancando ogni elemento economico. Da tale 
esame è emerso che il progetto. in questione 

stito redatto secondo principP tecnici ormai 
superati : quali la tortuosith del tracciato, 
!‘eccessiva pendenza che per lunghi tratti 
raggiunge il 7 per cento e due onerosissimi 
attmversamenti fluviali quello di Mesima e 
del Marepotamo. Successivamente a detto esa- 
me fu invitata l’amministrazione provinciale 
interessata a redigere un nuovo progetto, uti- 
l!.zzando, in quano possibile, gli elaborati del 
1925. Senonché la detta amministrazione pro- 
vinciale comunicava l’intervenuta rinuncia . 
all’incarico da parte dell’ingegaere Princi- 
pato cui era stata affidata la progettazione, e 
nggiungeva di aver incaricat.0 gli ingegneri 
Petrucci e Caristo. Questi ultimi presentarono 

u n  pmgdtto i ~ i  massima nel quale è scelto al- 
tro tyilcciato in terreno più stabile e sono pre- 
visti attraversaii~ent,i dei corsi d’acqua in 
punti molto pii1 convenienti che nel vecchio 
progetto del 1925 (fra l’altro uno di 80 metri 
invece di  180). 

(( Tale progetto di inassima è stato appro- 
vitto dall’amministrazione provinciale di Ca- 
t;tnzar.o e sottoposto dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno all’esanic delli1 delegazione del con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, la qui~le, 
c.on voto de l  i2 ottobre 1951, esprimeva l’av- 
viso che (( le caratteristiche del progetto 1925 
sono i~~aditt ta per una nuova strada provin- 
cialc c che quindi occorre che il tracciato sia 
nuovamente st,udiato n ;  (( che si dovrà anche 
rivedere il tracciat,o per quanto riguarda 1s 
stabilità dei terreni, e si dovrh meglio stu- 
diare la scelta della lociilità di attraversa- 
mento dei due maggiori.corsi di acqua per 
ottenere soluzioni più economiche )); (( che per 
quanto riguarda. i punti di innesto della stra- 
d.a si dovrà cercare di evitare, ‘nel modificare 
i l  tracciato, che l’incontro con le strade esi- 
stenti abbia luogo nelle traverse degli abitati, 
essendo preferibile di allacciarsi all’esterno )). 
Dopo di che la Cassa per il Mezzogiorno ha 
provveduto ad invitare 1 ’amministrazione pro- 
vinciale n definire d’accordo con quelle comu- 
nali interessate i l  t,racciato del nuovo pro- 
ge th  per addivenire ad una soluzione che me- 
glio rispondesse nell’interesse dei comuni d i  
Dinami e di Mileto. 

(( Tn relazione a ciò in una riunione tenu- 
t;tsi i~ Mileto il 23 ottobre 1951 alla presenza 
dei rappresentanti delle dette amministra- 
zioni locali e di tecnici della Cassa, è stato 
riconosc,iuto in apposito verbale che è senz’al- 
tro da preferirsi il nuovo e più agevole trac- 
ciato già propost,o dai progettisti incaricati 
dall’amminist,razione provinciale. Unica ecce- 
zione a verbale, del sindaco di Dinami, che 
l’allncciamento della strada avvenisse nelle 
immediaie’ vicinanze di Dinami, anziché a 
600 met,ri come previsti (per il che, per altro, 
occorrerebbe un viadotto lungo 200 metri, 
alto 20) owero a non più di 200 metri dal- 
l’abitato (come risulterebbe possibile forzando 
un po’ la pendenza del tratto terminale di 
strada). E st,ato comunicato all’amministra- 
zione provinciale che si attui tale seconda 
soluzione: si ritiene perciò che cadute ormai 
tutte le eccezioni, si possa a primavera dare 
inizio ai lavori. Tali lavori verranno iniziati 
su due tronchi, uno da Mileto e uno da Di- 
nami, secondo istruzioni già impartite. Ove 
non vi fosse stata una ingiustificata prelimi- 
nare opposizione al meglio, il progetto sa- 
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1~1bhe ora ultimato ed i lavori iniziati, come 
eri1 fermo intendimento dellh Cassa che aveva 
posto la strada al  numero i del programma e 
nt! i l ~ e ~ i l  sollecitata la progettazione fin dalla 
primavrra scorsa 1 1 .  

Il Ministro: CAMPILLI. 

CASTELLARIN. - Al Presideille del Con- 
sigl io dei mim’stri. - (( Per sapere se abbia 
i.!Ltiìlchc fondamento o sc debba invece ritc- 
ncrsi unil gaffe giornalistica la violentissima 
c;lmpilgna di stampa nel Nuovo Corriere dello 
Sern  contt.0 In Socida italinnn autori ed edi- 
tori, I i i  cluale viene itccusiLla di essere un ente 
chc no8  tLltCli1 gli interessi dcll’interii catego- 
~ i i t ,  e che, per In riscossione dei diritti propri 
CXI (:riIriitli, si ilvvnle dcI1’0pO~;~ di agenti che 
si rendono odiosi il1 pubblico 1).  (6255). 

l<IsPosrA. -- (( Dalle inforniitzioni fornite 
diti competenti uffici di controllo .(Ministero 
rlcllo finanze c Direzcone generale dello spct- 
tilrolo), YISUltiL che lil Socicth itirliitna nutoi.i 
c:d c d i  tori, nel provvedere alla duplice riscos- 
sioiic dci diritti d’autorr: e dei tributi erariali 
su I pubblici spettitcoli, ilgiscc in confoi;mith 
rlollo lcggi dello Stilto, nelle forme c nei li- 
niiii st,abiliti dallo statuto sociale. Jn base alla 
Icsislitzione pre*detta, le aliquote dei proventi 
pcr I(: d u e  cntcgoric d i  gravami, sono prede- 
titrnii natc, rispettivamento, dalle leggi trihu- 
litri(: (per i, diiaitti erariali) e dalle commis- 
sioni rcntrali della S.J.A.E. (per i diritti d i  
it[Ito13C). J n  nessun caso, quindi, la determina- 
zionc dci  proventi di cui trattitsi è litsciitta al- 
l’it~bi txjo degli agenti della riscossione. Non 

od wrorc possi essere stitto commesso da sin-. 
sol i itgcrlti periferici ncllix c:onci~tn valuta- 
zioiic dall’imponihila. Ttrttavi;t è dit rilevarsi 
rhr nuchr ta!c ncccrtamcnto è circondato dil 
garilnzie sufficicnti n prevenire o reprimerc. 
r~v~~1ltlaitli nhusi. ESSO, infatti, viene normal- 
nic!ntr effottuxto sulla base delle distintc d’in- 
CitsSo ed in viit analitica, c si esercita inolt,re 
sotto il costante controllo di appositi uffici 
ctwtiali della socictk e dei compctcnti organi 
gwvci.nittivi, ai quitli gli interessati hnnno al- 
tresì facolta d i  ricorrere nei casi di eventuali 
contcstazioni. Circa la t u  telit degli interessi 
d i  categoria che tutti gli associati delli1 
S.T..+~.E., siano essi (( soci oppure semplici 
(( iscritti )), godono di identico trattamento per 
quanto concerne. la protezione delle opere da 
assi affidate alla tutela della società, nonché 
pcr quel che riguarda In ripartizione dei pro- 
venti, i controlli sull’operato dell’ente e, in 
genere, l’esplicazione del mandato sociale. 

b dit C S C ~ L I C ~ C . ? . C ,  13~1’ altl.0, chc ~ L I ~ I I C ~ C  a,bt~so 

Per quel che lo concerne, i l  Governo vigilerh 
itffinché non si verifichi alcun abuso sia nel 
settore privatistico che in  quello pubblico del- 

Il Sottosegretario d i  Stato:  TUPINI. 
’ le attività della S.I.A.E. )). 

COLITTO. - Al Ministro delle finanze. - 
cf !Per conoscere i motivi che lo hanno indotto 
itd elevare in modo apparso piuttosto ecces- 
sivo i l  costo dei certificati degli uffici tecnici 
c?raria.li, portandoli da lire 60 a lire 300 (per 
i certificati normali) ed a lire 750 (per i certi- 
ficati urgenti), e alt.resì i motivi per i quali . 
rhi richicde il certificato deve pagare lire 300 
per la consultazione anche quando chiede la 
copia dcll’atto, contrariamente a quanto si 
T)r;lti(*it prcsso altre nmmjnistrnzioni (archivio 
notarile, cc,c.) che non richiedono il  paga- 
mento dei diritti di visura o di consultazione, 
quando la partc fichiede la copia dell’atto, e 
per conosccrc ancora per quale motivo pei. 
];I  !iquiditzionc dei danni derivati dalle requ i- 
Fizioni nlleatc si richiede una dichiarazione 
giuì.ilt3, resa davanti al  notaio, mentre ciò è 
vietato dalla lcgge notarilc, come è stato ritc- 
nuto più volte dnlliL Cassazionc, che ha con- 
iornmJu sontenze comminanti penalità ai no- 
tai, chc hanno ricevuto dichiarazioni giu- 

RISPOSTA. - -- (( L’itumento dei diritti cata- 
stali, previsti, per il rilascio d-i certificati, 
dalla legge 17 lugljo 1951, n. 575, portantc. 
iantifìcit dei decmti legislativi 11 maggio 1947, 
n. 378, e 28 gennaio 1948, n .  76, f u  stabilito in 
sedo parlamenfax .al fine d i  adeguam i diritti 
strssi alla. svitlutazione subita dalla moneta 
diìIl’~tnt,ep~~cì.~it ;td oggi. Per qsanto concerne 
i diritti d i  visurit, si fa presente che essi - i t  

r1ormit dcll’articolo 88 del regolamento per li1 

conscrvazione del nuovo catasto, approvato 
con rcgio decreto S dicembre 1938, n .  2153 - 
c1cbI)ono (~sscrc, corrispost,i tutte le volte che 
vengono consyltati gli atti catastali, indipen- 
dentemente dallo scopo per il quale la. consul- 
taziow viene c?ffettunta. Detto regolamento e 
Ic surwssive disposizioni sui dipitti a fiivorc 
degli uffici tecnici ~ i i r i a l i  non precisano, in- 
fittii, n differenza della legge 16 febbraio 1913, 
11. 89 (articolo 20 della tariffa), sull’ordina- 
mento del notariato e degli archivi notarili, 
che quando la parte richiede anc.he la copia 
dell’atto non è dovuto il pagamento dei di- 
iitti d i  vislara. 

(C  Prescindendo da considerazioni sui mo- 
tivi prr i quali la sopracitata precisazione è 
shtit fatta soltanto per gli onorari degli ar- 
chivi notarili, il cui ammontare è per altro 

t-ittc 1). (6143). 
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diversamentr: commisurato, si assicura che 
gli uffici tecnici erariali non esigono per il 
rilascio di certificati i diritti di visura, quan- 
do il richiedente sia in grado di fornire qual- 
che dato sufficient,e per rintracciare agevol- 
mente l’atto catastale; ossia quando l’ufficio 
non sia costretto, a causa dell’incertezza del 
richiedente, di svolgere preventivamente, 
nell’interesse del richiedente medesimo, ricer- 
che con la conseguente visura per poter st,abi- 
lire di quale atto si desideri il certificato. Si 
assicura inoltre che, in conformità della cir- 
colare 15 luglio 1951, n. 102498 del Ministero 
del tesoro, ufficio requisizioni e danni, non 
è più richiesta la dichiarazione giurata o do- 
cumentazione delle domande di danni deri- 
v3nt.i dalle rcquisizioni a.lleate D. 

Il Ministro: VANONI. 

COLJTTO. - Ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. - (C Per -conoscere in qual modo in- 
tendono intervenire per aiutare il- comune di 
Pesche (Campobasso) a sistemare il suo bi- 
lancio, che presenta un disavanzo di circa 
lire 2 milioni n. (6414 )). 

RISPOSTA. ,- , (C Ritenendo che l’interroga- 
zione si riferisca al bilancio 1951, comunicasi 
che è in esame psesso la Camera (atto parla- 
mentare numero 2257) il disegno di legge già, 
approvato dal Senato, con il quale viene auto- 
rizzata la spesa di 7 miliardi e mezzo per .la 
int,egrazione dei bilanci comunali e’ provin- 
ciali per l’anno 1951 D. 

Il Ministro: VANONI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
lo previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune 
di Vinchiaturo (Campobasso) un cantiere di 
qualificazione per scalpellini )). (6727). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile provvedere’ 
alla istituzione del corso di addestramento 
professionale per scalpellini a Vinchiaturo, 
in quanto la relativa proposta non è stata 
compresa nel piano annua.le 1951-52 dei corsi 
di addestramento professionale per disoccu- 
pati predisposto dal competente ufficio del la- 
voro, sentita la commissione provinciale. per 
i l  col1ncament.o. Si fa ‘presente, tuttavia, che, 
nel piano suddetto, è previsto per la stessa lo- 
calità un corso per t( terràzzieri )) pavimenta- 
tori st.radali )); che potrebbe essere autorizzato 
appena la commissione centrale, di cui all’ar- 

ticolo 1 della legge 29 aprile 1949, n. 264, si 
sarà pronunciata al riguardo )). 

Il  Ministro; RUBINACCI. 

D’AMBROSIO. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se non creda 
opportuno L dopo che agli insegnanti delle 
scuole sussidiate sia stata riconosciuta la qua- 
lifica per intero; ai reduci ed assimilati sia 
stato esteso il’beneficio del 50 per cento dei 
posti, agli idonei sia stato elevato il punteg- 
g io  di 5 punti, agli approvati sia stato con- 
cesso il beneficio degli idonei - riconosc,ere 
agli insegnanti coniugati che usufruiscano 
ancora delle vecchie agevolazioni e che la 
categoria che puo dovrebbe essere aiutata nei 
confronti delle altre: a) che il punteggio di 
capi-famiglia sia elevato a 10 punti; b) che 
per ogni figlio sia concesso almeno due 
punti )). (6598). 

RISPOSTA. - (( I1 riconoscimento dato agli 
insegnanti delle scuole sussidiate deriva da 
u n  servizio reso alla scuola in condizioni di 
particolari difficoltà e con scarsissima remu- 
nerazione; la riserva del 50 per cento a favore 
dei reduci e combattenti deriva da una spe- 
cifica norma 1egislativa.e cioè dal decreto le- 
gislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 453, 
riconfermato con,la legge 4 luglio 1950, n. 537 
e rientrs nelle disposizioni preferenziali crea- 
t.e dopo la guerra mondiale per coloro che 
possedessero benemerenze in campo nazio- 
nale; i l  punteggio a favore degli idonei e de- 
gli approvati nei concorsi per esami è un gju- 
sto riconoscimento della loro capacità, che 
deve, comunque, trovare una valorizzazione 
di fronte agli altri insegnanti che non hanno 
saput,o superare le prove d’esame o che non 
hanno voluto partecipare ai concorsi, tanto 
più che l’amministrazione scolastica ha tutto 
l’interesse a che il corpo insegnante sia costi- 
tuito con gli elementi meglio preparati. Dato 
ciò, il beneficio di 4 punti, sinora concesso ai 
capi famiglid, sembra più che equo, dato che 
la scelta degli incaricati e supplenti avviene 
annualmente con una specie di  concorso per 
titoli, nel quale debbono prevalere i titoli’di 
servizio e di cultura. 

(( Accogliere la proposta dell’onorevole in- 
t,errogante significherebbe, in pratica, porre 
coloro che riuscissero ad ottenere tale van- 
taggio in condizioni nettamente preferenziali 
nella graduatoria, rispetto anche ai maestri 
con lungo servizio scolastico o con esami di 
concorso positivamente sostenuti. Si verrebbe, 
in tal modo, ad affidare l’insegnamento non 
a coloro che abbiano maggior pratica scola- 
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stica o capacità culturale, ma a coloro che 
una particolare condizione, e cioè quella di 
capofamiglia, abbia posto in posizione più 
utile di  gpaduatoria. Per tali motivi questo 
Ministero non ritiene di poter aderire alla ri- 
chiesta dell’onorevole interrogante 1). 

I l  Ministro incaricato: ZOLL. 

DE MEO, NATALI LORENZO E SEME- 
RARO GABRIELE. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare a favore degli 
insegnanti delle scuole popolari a totale ca- 
rico degli enti od amrico  parziale dello Stato. 
J3 noto infatti che in virtù delle vigenti dispo- 
sizioni in materia di assistenza e previdenza, 
per ogni insegnante è da versarsi un contri- 
buto mensile di lire 2591,43 di cui lire 507 a 
carico dell’insegnante. Tutto cib se è logico 
per gli inspgnanti con scuole a complet,o ca- 

. rico de!lo Stato, non Q affatto giustificabile 
negli altri casi, ove spesso agli insegnanti si 
assegnano compensi irrisori o ~ addirittura esi- 

’ stono gratuiti rapporti di impiego. Tenuta 
. presente la deficitaria situazione di molti enti, 

i quali si sono rifiutati di versare i contributi 
di loro competenza, ne deriva che dette scuole 
potranno funzionare solo se gli insegnanti si 
iwcolleranho il completo onere previdenziale. 

(( In considerazione di quanto esposto, e 
per impedire che diventino operanti le molte 
minacciate rinuncie degli insegnanti interes- 
sati, sarebbe opportuno escludere dagli obbli- 
ghi previdenziali tutti gii insegnanti delle 
scuole gestite a totale carico degli enti od a 
carico parziale dello Stato )). (6667). 

RISPOSTA. - (( Le preoccupazioni espresse 
dagli onorevoli interroganti, circa le conse- 
guenze che una rigida applicazione delle nor- 
me contenute nella legge 28 luglio 1950, n. 633, 
sull’obbligo delle assicurazioni sociali, com- 
porterebbe nei confronti dei corsi a parziale 
o totale carico degli enti, sono pienamente 
condivise da questo Minidero, il quale pro- 
prio allo scopo di evitare i previsti inconve- 
nienti, ha emanato una circolare esplicativa 
sull’applicabilità della legge suddetta ai vari 
tipi di  scuola popolare. Nei confronti dei 
corsi statrali, come è ammesso dagli stessi ono- 
revoli interroganti, vige per intero l’obbligo 
delle assicurazioni sociali. 

(( Tale obbligo è riconosciuto anche nei 
confronti dei corsi a parziale carico dello 
Stato, il quale, però, attraverso i competenti 
uffici scolastici, provvederà al pagamento del- 
le quote assicurative, rifacendosi poi nei con- 
fronti degli enti, in sede di liquidazione dei 

contributi ad essi spettanti ai sensi dell’arti- 
colo 18 dell’ordinanza 21 luglio 1951. 

(( Una tale regolamentazione, nel caso di 
corso a parziale carico dello Stato, eviterà il 
sorgere di situazioni complesse .che possono 
risolversi in danno degli insegnanti e riper- 
cuotersi sfavorevolmente sui rapporti degli 
enti, sia con le autorità scolastiche, sia con gli 
organi di previdenza. 

(c Nei confronti dei corsi istituiti a com- 
p1et.o carico degli enti, l’applicazione della 
legge 28 luglio 1950 n. 633 è disciplinata nel 
modo seguente : l’obbligo assicurativo è con- 
nesso alla corresponsione della retribuzione, e 
gli oneri previdenziali sono pagati in propor- 
zione della somma effettivamente corrisposta 
a i  propri insegnanti. Una tale applicazione 
della legge, mentre salvaguarda il diritto de; 
gli insegnanti a l  beneficio delle assicurazioni, 
non impon,e loro, anche nei casi di  presta- 
zione di servizio nei corsi a totale carico di 
enti, alcun nuovo onere finanziario )). 

I l  Ministro incaricato: ZoLi. 

DI FAUSTO. - AZ Preszdente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere i motivi che hanno determi- 
nato l’improvviso prowedimento relativo al 
congedamento dei 43 ufficia-li ciechi di  guerra 
ancora in servizio; e per chiedere l’opportu- 
nità di  sospendere il provvedimento stesso, 
date le gravi conseguenze morali ed i relativi 
effetti suscitati nella pubblica opinione, in 
così delicato momento )I .  (2841). 

RISPOSTA. - (C Comunico che, in relazione 
all’ordine del giorno a firma degli onorevoli 
Carron, Viola ed altri, approvato dalla Ca- 
mera dei deputati in sede di discussione dello 
stato di previsione della spesa di questo Mini- 
stero per l’esercizio 1951-52, con provvedi- 
mento in corso viene disposta la revoca del 
congedamento degli ufficiali ciechi di guerra 
cui si riferisce l’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro della difesa: PACCIARDI. 

GRECO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - c( Per conoscere se non .ritenga 
giusto esentare, per il corrente anno, dal pa- 
gamentb delle tasse gli studenti universitari 
delle zone alluvionate, per sollevare, così, le 
famiglie duramente provate dal disastro, da 
un onere cui non possono, come è naturale, 
sopperire n. (6523). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero ha preso in at- 
tehto esame la proposta formulata dall’onore- 
vole interrogante, proposh che B senza dub- 
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bio meritevole della massima considerazione 
e dichiara di aver subito fatto i necessari pas- 
si presso i dicasteri finanziari, al fine,di con- 
cretare un provvedimento che dispensi dal 
pagamento delle tasse scolast.iche, per il cor- 
rente anno accademico, gli studenti universi- 
tari delle zone alluvi-onate, ma che preveda, 
tuttavia, per ‘ovvie ragioni, il rimborso agli 
atenei .da parte dello Stato delle somme non 
percepite per effetto degli esoneri. Lo scri- 
vente, per Conseguenza, si augura.  di poter 
presto andare incontro alle aspettative degli 
interessati D. 

I l  Ministro incaricato: ZOLI. 

INVERNIZZI GAETANO. - A1 Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
seipere se è a conoscenza che nella provincia 
di Salerno, nelle industrie conserviere, du- 
rante la lavorazione del pomodoro, adducendo 
il motivo della deperibiliià del prodotto,, gli 
industriali conservieri ne approfittano per 
violare la legge,, imponendo alle lavoratrici 
condizioni di. lavoro inumane. Si costringono 
le donne; che per tanti mesi hanno atteso a un 
po’ di lavoro; a compiere giornate. di  12-14 
ore, con turni notturni e senza corrispondere 
le -maggiorazioni previste dal contratto; non 
vengono concessi riposi intermedi, minestra 
calda, ecc. L’interrogante chiede al  Ministro 
se egli intende intervenire, affinché siano 0s- 
servate le disposizioni di legge sulla proibi- 
zione del lavoro femminile e dei fanciulli. 
I(autorizzazione al  b o i * o  notturno deve es- 
sere concessa in via eccezionale e solo quando 
l’orario di  lavoro delle 8 ore giornaliere P ri- 
spettato )) (già orale 2826). 

. RISIZOOSTA. - (( L’azione energica condotta 
dall’ispettorato del lavoro di Salerno per la 
repressione delle violazioni delle norme di 
leggi sociali .nel campo dell’industria conser- 
viera, non ha mancato di  dare i suoi frutti. 
Nei primissimi giorni della lavorazione, sono 
state ,effettuate molte .visite a seguito delle 
quali ven’nero elevate numero 18 contravven- 
zioni per infrazioni alla legge sul colloca- 
mento, riguardanti circa 300 operai, nonché 
12 contravvenzioni per ‘mancata registrazione 
d i  operai e di  salari sui libri paga. Un sif- 
fatto intervento ha sortito -lo scopo di elimi-- 

.nare  quasi del tutto le infrazioni denunciate, 
in special mo’do per quanto riguarda la legge 
sul collocamento che è stata in un  secondo 
tempo generalmente osservata. Sono state così 
eseguite olKre 60 ispezioni che hanno portato 
al  recupero delle seguenti somme: I.N.A.I.L.: 
lire . 29.944.971 di salari ‘non registrati; 

I.N.P.S.: lire 6.860.437; I.N.A.M.: lire 
1.905.732; 1.N.A.-Casa : lire 347.683. 

(( In più sono state elevate numero 81.~011- 
travvenzioni, di cui 18 riguardanti eccessivo 
orario -di lavoro, 7 sulla legge per la tutela 
delle donne e dei fanciulli, 10 sulle norme re- 
lative al libretto di lavoro; 2 relative alla 
legge sulla maternità, 44 per leggi varie. 
Per quanto riguarda, in particolare, l’ora- 
rio di  lavoro, si è in grado di assicurare 
che l’ispettorato del lavoro di Salerno ha 
svolto una continua opera di vigilanza con 
efficaci interventi, là dove si‘sono potute ac- 
certare infrazioni (cosa difficile per l’omertà 
delle stesse lavoratrici che, ,come le pelatrici, 
lavorano a cottirho). Per quanto riguarda, in- 
fine, il lavoro notturno delle donne, le auto- 
rizzazioni rilasciate riguardano le seguenti 
operazi,oni : pulitura, s.carto, lavatura ed isca- 
tolamento tiei prodotti, con l’osservanza in 
più di tutte le condizioni previste dalla circo- 
lare di questo Ministero del 21 maggio 1951, 
n. 69. Tutte le ditte in possesso di autorizza- 
zione sono state più volte visitate di notte per 
accertarsi dell’osservanza delle condizioni po- 
ste nell’autorizzazione n. 

Il Ministro RUBINACCI. 

LACONI. - Ai Ministri delle finanze, del 
tesoro e dell’interno. - (( Per conoscere quali 
provvidenze abbiano disposto 40 inteDdano di- 
sporre per venire incontro alle popolazioni 
del Sarrabus (Sardegna), gravemente danneg- 
giate da tre anni consecutivi di siccità 1). 

(5656). 

RISPOSTA. - ’(( La richiesta formulata dal- 
l’onorevole interrogante rientra nella preva- 
lente competenza di .questo Ministero e di 
quel180 dell’agricoltura e foreste, in quanto, 
come è noto, il potere di interventi del Mini- 
stero dell’interno, in caso di pubbliche cala- 
mità, e diretto alla immediata assistenza del- 
le famiglie povere maggiormente colpite. Tale 
assistenza si esplica tramite gli enti comunali 
d i  assistenza. Risulta che il dicastero del- 
l’agricoltura non ha tralasciato di attuare 
qualche indiretta forma di soccorso, nel senso 
di accordare alle aziende danneggiate una pre- 
fereqza nella concessione dei contributi pre; 
visti dall’articolo . 1 del decreto legislativo 
1” luglio 1946, n. 31. Gon apposita circolare 
ha, infatti, impartite disposizioni all’ispetto- 
rato provinciale dell’agricoltura di  Cagliari 
autorizzandolo ad utilizzare, a tale scopo, i 
fondi disponibili, lire 10 milioni, per gli in- 
tcrventi di  cui alla citata disposizione, fondi 
che in un primo tempo erano stati accantonati 
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per la concessione di contributi a favore degli 
assegnatari di terreni scorporati in applica- 
zione della legge stralcio. Ciò al fine di  met- 
tere in grado le aziende danneggiate dal mal- 
tempo di eseguire i lavori di ripristino delle 
coltivazioni di terreni e delle alberature dan- 
neggiate o distrutte. 

(( IPer quanto rientra- nella competenza di 
questo Ministero, occorre tener presente che 
non è possibile accordare sgravi o modera- 
zioni di imposte a favore, dei danneggiati, 
perché solo in casi eccezionali, e sotto condi- 
zioni tnssntivamente determinate, le leggi 
autorizzano la concessione di si,mili benefici. 
Infatti le cennate avversità atmosferiche sono 
considerate come un rischio connaturato al- 
l’impresa agricola, di cui pertanto B già te- 
nuto calcolo ai fini della .determinazione del 
reddito imponibile. Ed in verità esse costitui- 
scono eventi accidentali , ma tuttavia preve- 
dibili, contro i quali non manca la possibilità 
di citutelarsi. Soltanto nel caso che i danni 
rivestano carattere duraturo ed abbiano per- 
ciò det.ekminato eventualmente la perenzione 
totale o parziale dei fondi o In perdita totale 
della loro potenzialità produttiva, oppure la 
sostituzione di una qualità di  colture con altre 
di  minore red,dito imponibile, gli interessati 
possono chiedere ed ottenere la diminuzione 
mdell’estimo ca tastale a norma dell’articolo 43 
del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572. 

(( Si precisa, comunque, che nel disegno di 
legge concernente le norme sulla perequa- 
zione tributaria erano state proposte agevola- 
zioni a favore dei contribuenti colpiti da in- 
fortuni tellurici ed atmosferici, ma che i rela- 
tivi articoli furono. stralciati dal provvedi- 
mento, convertito poi nella legge 11 gennaio 
1951, ‘n. 25, perché sembrò più opportuno far 
trovare posto a queste norme in disposizioni 
di carattere generale per gli infortuni pre- 
detti. Al riguardo B già Ftato predisposto il 
relativo schema di legge che sarà a l  più pre- 
sto presentato al Consiglic dei ministri 1). 

I l  Ministro delle finanze: VANQNI. 

MAGLIETTA. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per  conoscere 
quali provvedimenti si adotteranno per porre 
immediatamente in cantiere il costruendo edi- 
ficio dell’1.N.P.S. sulla via Marittima di Na- 
poli )) (già orale 2821). 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale non risulta essere in pos- 
sesso di alcun suolo nella zona della via Ma- 
rittima di Napoli, né, quindi, esso può avere 
in progetto il costruendo edificio a l  quale si 

riferisce l’onorevole interrogante. Vero 8, 
per altro, che l’Istituto, collegialmente con 
l’I.N.A. e con l’I.N.A.I.L., venne interessato 
dallo scrivente .per intervenhe nella sistema- 
zione edilizia di tutta la zona cittadina che 
grava sulla via Marit,tima di Napoli, talché 
all’uopo, si tennero sopraluoghi e colloqui con 
i rappresentanti di tutte le autorità interes- 
sate. Non appena la complessa questione rela- 
tiva al piano regolatore della zona, di compe- 
tenza del .Ministero dei lavori pubblici, pot,rà 
essere definita, l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale procederà, di concert,o con gli 
altri due istituti, all’aggiornamento dello 
schema di convenzione da stipulare con il co- 
mune, convenzione per altro già concor’data 
nelle sue linee generali, affinché i competenti 
organi dei tre enti possano assumere le loro 
deliberazioni n. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

MICELI E GERACI. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Sulla faziosa ed ar- 
bitraria condotta del provveditore agli studi 
di  Catanzaro il quale, di recente, escludeva 
dalla graduatoria per gli. incarichi provvisori 
e le supplenze nelle scuole elementari per 
l’anno scolastico 1951-52 l’insegnante Jenco 
Ilario dl’ Rocco, adducen’do che lo stesso non 
aveva corredato la sua domanda dei docu- 
menti di rito ,mentre l’interessato, valendosi 
della disposizioni contenuta nel quinto capo- 
verso e nel primo comma dell’articolo 1 del- 
l’ordinanza ministeriale,” al posto dei docu- 
menti di  rito, aveva presentato la richiesta di- 
chiarazione del compentente direttore didat- 
tico, dalla quale risultava che il Jenco aveva 
prestato servizio nella scuola popolare statale. 
di Focà (Caulonia) per il periodo dal lsmarzo 
al 31 maggio 1951. Gli interroganti chiedono 
che l’onorevole ministro intervenga per repri- 
mere tale arljitrio e renda giustizia all’icse- 
gnante Jenco D. (6292). 

RISPOSTA. - (( A tenore dell’articolo 1 del- 
l’ordinanza ministeriale sugli incarichi e le 
supplenze nelle scuole elementari per l’anno 
scolastico 1951-52, era ammesso lo esonero 
dalla presentazione di alcuni documenti di  
rito a favore dell’aspirante, che avesse dimo- 
strato di trovarsi nelle seguenti condizioni : 

10) avesse prestato’ servizio nel periodo 
fra il 10 marzo e il 31 maggio 1951; 

20) figurasse nelle graduatorie degli in- 
carichi e supplenze per l’anno scolastico 

(( I1 maestro Jenco, in effetti, documentò 
la sussistenza soltanto della prima conaizioni, 

1950-’51. 
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come, del resto, affermano gli stessi onorevoli 
interroganti, mentre era necessario che dimo- 
strasse altresì la sua,  inclusione nelle gradua- 
torie dell’anno scolastico precedente. Del resto 
13 stessa ordinanza precisa che, nei casi in 
questione, gli interessati dovevano produrre 
una (( dichiarazione in carta semplice )) del 
direttore didattico, dalla quale - prosegue 
l’ordinanza - risultasse (( esplicitamente la 

. sussistenza delle varie condizioni prescritte 
per aver titolo alla dispensa )). 

(( Si è soj,tolineata la parola (( varie )) per 
far notare che il.candildato era tenuto a pro- 
vare la sussistenza di ambedue le condizioni 
sopraindicate e non di una soltanto. E evi- 
dente, infatti, che, solo in seguito all’avvenuta 
prova della sussistenza della seconda cocdi- 
zione (quella di aver fatto parte delle gradua- 
torie dell’anno scolastico precedente), sarebbe 
stato possibile accertare che il maestro Jenco 
aveva, in effetti, presentato, quei documenti 
di’  rito che, appunto per questo, era dispen- 
sato dal C( ripresentare )) nell’anno scolastico 
‘in corso. I1 non aver provato questa seconca 
circostanza equivale, perciò al non aver alle- 
gato i documenti .di  rito; il che è, gppunto, 
motivo di esclusione della graduatoria. Da 
quanto è stato detto, si confida che gli onore- 
voli interroganti si convincano che la con- 
dott,a del provveditore agli studi di  Catanzaro 
lungi dall’essere stata arbitraria e, tanto 

‘ meno, faziosa, è stata ad:erente a sostanziali 
ragioni di giustizia e di equità )). 

Il Ministro incaricato: ZOLI. 

MICHELI. - ~i nfinistri d i  lavori pub- 
blici e del tesoro. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali alcuni istituti bancari, qua- 
li ad esempio il Monte dei Paschi di Siena, 
autorizzati a stipulare mutui trentacinquen- 
nali, in base alla legge Aldisio per In cost,ru- 
zione di alloggi assicurano gli interessati che 
sono disposti a fare l’operazione purché la du- 
rata non superi il periodo massimo di a p i  20 
e la concessione d i  una parte della somma sol- 
tanto dopo la copertura del fabbricato. Si 
chiede se non sia il caso che, oltre a dare 
nuove istruzioni a l  riguardo, si .faccia in modo 
che Sali operazioni, le quali non creano cert,a- 
mente entusiasmo fra gli istituti bancari, pro- 
cedano con maggiore speditezza )). (5334). 

’ RISPOSTA. - (1 Secondo quanto risulta a 
questo Ministero e a quello del tesoro, il 
fatto lamentato ,dall’onorevole interrogante si 
è verificato in casi sporadici, tanto che si può 
dire che gli istituti bancari nella loro gene- 
ralità si uniformino alle disposizioni della 

legge del 10 agost,o 1950, n. 715. In qualche 
caso vengono seguiti criteri più redrittivi per- 
ché essendo il rischio delle operazioni a totale 
carico degli istituti mutuanti, essi sentono tal- 
volta la necessità di esigere particolari cautele 
quando il  carattere delle costruzioni o le per- 
sone dei, mutuatari esigano speciali garanzie. 
Si assicura che, questo Ministero ha seguito 
e segue con ogni at,teniione l’applicazione 
della legge suddetta e si aggiunge che- pure 
essendo vero che i iimiti di entità (75 per 
cento) e ,di durata (35 anni) dei mutui sono 
indicafi nella legge 10 agosto 1950, n. 715, 
came limite massimo, sicché essi possono an- 
che essere diversamente stabiliti per i Singoli 
casi, questo Ministero ritiene che essi deb- 
bano essere osservati come regola generale e 
ciò al fine ,di consentire che la legge stessa 
risulti in pratica largamente benefica per le 
classi meno abbienti alle quali essa intende 
venire incontro 11. 

Il Sottosegretario di Stato per i. lavori 
pubblici: CAMANGI. 

MONTIICELLI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - C( iPer conoscere le ragioni 
per cui ancora .non si è provveduto da parte 
del Ministero al pagamento delle diarie spet- 
tanti’ agli insegnanti elementari della provin- 
cia d i  Siena, comandati nella sessione estiva 
1948-49 in commissione di esami.di scuole, ele- 
mentari, fuori comune n. (6772). 

RISPOSTA. - (( Conclusesi favorevolmente le 
intese col lesoro per la erogazione dei mag- 
giori stanziamenti occorrenti per il paga- 
mento delle indennità d i  cui è cenno nella in- 
terrogazione ed essendo stato pubblicato il re- 
lativo provvedimento nella Gazzella ufficiale 
del 23 novembre 1951, n. 270, si assicura che il 
Ministero provvederà senza indugio all’iccre- 
ditamento delle somme spettanti ai maestri 
che hanno fatto parte delle commiisioni di 
esami nelle scuole elementari negli anni sco- 
lastici 1947-48 e 1948-49 .)). 

Il  Ministro,  incaricalo: ..ZO&I. 

ORTONA. - Al  Ministro dell’inlerno. - 
(C Per ‘sapere quali gravi sopravvenienti mo- 
tivi abbiano fatto intervenire la questura- di 
Vercelli mezz’ora prima che avesse luogo, la 
sera del 9 luglio, la manifestazione per il pas- 
saggib dela fiaccola del ” Festiva1 di Ber- 
lino ” con ordini diretti a disturbare detta 
manifestazione, la quale era stata previamente 
segnalata a norma della Costituzione e perfino 
autorizzata secondo le norme del regolamento 
di polizia )) (già orale 2798). 
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RISPOSTA. - C( I1 divieto intervenne quando 
apparve chiaro, dai preparativi messi in ope- 
ra dal comitato organizzatore, che il prean- 
nunziato transito simbolico non sarebbe stato 
contenuto nei limiti notificati, e la manifesta- 
zione avrebbe assunto proporzioni tali da riu- 
scire pericolosa per l’ordine pubblico. La no- 
tifica del divieto avvenne appena fu possibile 
rintracciare uno dei membri del comitato or- 
ganizzatore )). 

Il Ministro: SCELBA. 

PRETI. - A l  ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno provvedere per il momento alla sta- 
tizzazione della scuola professionale maritti- 
ma di Rimini, analogamente a quanto h stato 
fatt,o per le scuole marittime di vicini comuni, 
assai meno importanti, e prendere in esame 
in un secondo momento la ricostituzione del- 
l’istituto nautico, soppresso nel 1920, che ave- 
17a preceduto nel tempo tutti gli attuali isti- 
tuti medi superiori: e cib perché riuscirebbe 

. assai utile orientare verso il mare tanti gio- 
vani che altrimenti sarebbero destinati ad an- 
dare ad aumentare il numerg degli intellet- 
tuali disoccupati 1). (6574). 

RISPOSTA. - (( Nessuna richiesta è perve- 
nuta al Ministero per la statizzazione della 
scuola professionale marittima di Rimini. Nel 
corrente anno è stata soltanto disposta la tra- 
sformazione dei corsi biennali statali di av- 
viamento professionale a tipo marinaro in Ce- 

’ senatico (Forlì) e di  Ravenna Marina in scuo- 
le di avviamento dello stesso tipo e non già 
la statizzazione di scuole non governative. An- 
che per quanto riguarda l’istituzione di un  
istituto tecnico nautico in Rimi, si fa presente 
che non-& stata inoltrata alcuna richiesta. Se 
e in quagto domande del genere saranno pre- 
sentate al Ministero, si potrh esaminare la 
possibilit& e la opportunità di  prenderle in 
considerazione )). 

‘ IZ Ministro, incnricato: ZoLr. 

RESCI’GNO. - Al  Minzstro della marina 
mercantile. - (( Per sapere se, nel quadro del 
riordinamento dei servizi marittimi locali B 
previsto - siccome richiedono i giusti inte- 
ressi commerciali, agricoli e t,uristici -della 
costiera amalfitana - il completo ripristino 
della linea marittima Salerno-Amalfi e vice- 
versa, il cui esercizio, già esplicato dalla so- 
cietà ” Partenopes ” con sovvenzione dello 
Stato, sospeso a causa della seconda guerra 

mondiale, trovasi ripreso per il solo periodo 
estivo )). (6636). 

RISPOSTA. - u I1 progetto per il riordina- 
mento dei servizi marittimi minori non pre- 
vede il ripristino della linea 94 (Amalfi-Sa- 
lerno). In proposito è da osservare che il Mi- 
nistero della marina mercantile, nell’elabo- 
rare il progetto stesso si è preoccupato innanzi 
tutto di assicurare le comunicazioni marittime 
a carattere strettamente indispensabile, quali 
quell’e tra le isole e il continente o fra le città 
rivierasche non collegate o insufficientemente 
collegate da altri mezzi di trasporto. Tra det- 
te località, evidentemente,, non rientrano né 
Amalfi, né gli altri comuni della costiera 
amalfitana che sono allacciati sia fra loro che 
con Napoli e Salerno da una fitta rete d i  ser- 
vizi pubblici terrestri. D’altra parte, proprio 
per concorrere allo sviluppo turistico della 
costiera, nell’elaborare il programma surri- 
chiamato, il Ministero della marina mercan- 
tile ha avuto cura di ,disporre durante il pe- 
riodo estivo l’allacciamento di Amalfi con Sa- 
lerno e con Positano, Capri e Napoli )). 

I l  Sottosegretario dt Slat‘o: TAMBRONI. 

‘ RESCIGNO. - A l  Min,istro, della pubblica 
istruzione. . -  (( ‘Per sapere se intende corri- 
spondere alla legittima e fervente aspirazione 
della cittiidina nel comune di Vietri sul mare 
(Salerno), che, per il suo rigoglioso progresso 
e per l’incremento notevole della sua popola- 
zione scolastica, attende da tempo la istitu- 
zione di una direzione didattica N. (6706). 

RISPOSTA. - (( Si premette che le direzioni 
didattiche attualmente funzionanti nel lerri- 
torio della Repubblica sono assolutamente in- 
sufficienti alle necessità del servizio didattico 
in rapporto al  numero delle scuole. Basta pen- 
sare che nel 1933 quando fu proceduto al rior- 
dinamento del servizio d i  vigilanza per le 
scuole elementari, a seguito dell’avocazione 
allo Stato delle scuole dei comuni che ave- 
vano eonservato l’autonomia scolastica, esi- 
stevano 2010 direzioni didattiche per 86 mila 
scuole, mentre ora, di fronte ad un numero 
di scuole -pressocché raddoppiate il numero 
delle direzioni didattiche è aumentato solo di 
100 unità. Cib premesso è evidente che il pro- 
blema del servizio direttivo non concerne sol- 
tanto la provincia d i  Salerno e la zona di 
Vietri sul  mare, ma investe l’intero territorio 
della Repubblica: le richieste di nuove dire- 
zioni didattiche da parte delle autorità scola- 
stiche locali provengono infatti da tutte le 
province, nessuna esclusa. :Si pub comunque 
assicurare che il Ministero della pubblica 
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istruzione segue il problema e non lesined,’ i 
propri sforzi nell’intento di  avviarlo alla 
auspicata soluzione )). 

11 Ministro, incaricato: ZOLI. 

RES(C1,GNO. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenzn sociàle. - (( Per conoscere se 
non ritenga rispondente agli scopi altamente 
umanitari della previdenza sociale. concedere 
agli impiegati, contemplati all’articolo 2 della 
legge 28 luglio 1950, n. 633, una tolleranza al 
versamento dei contributi assicurativi base di 
cui al predetto .articolo, effettuato oltre il ter- 
mine (14 sett’embré 1951) dal medesimo pre- 
visto, tolleranza che, mentre è giustificata dal- 
la tardiva conoscenza della cennata legge da 
parte di molti interessati, non verrebbe ad al- 
t,erare il contenuto della legge stessa, né il si- 
stema economico su cui si fonda l’istituto pre- 
videnziale D. (6799). 

RISPOSTA. - (( Torna gradito comunicare 
che la esigenza prospettata, può ritenersi già 
sodisfatta, avendo in questi ultimi tempi il 
Parlamento approvato un provvedimento di 
ljgge, concernente appunto la proroga del ter- 
mine concesso agli impiegati privati, per eser- 
citare la facoltà di versare i contributi assi- 
curativi di cui alla legge 28 luglio 1950, nu- 
mero 633 (articolo 2). I1 provvedimento in 
q-uestione trovasi in corso di pubblicazione 11:  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

ROBERTI, BASILE E LATANZA. -. Ai 
Ministri della difesa e del ZavoTo e previd‘enza 
sociale. - (( Per conoscere le ragioni,che han- 
no determinato l’improvviso licenziamento 
collettivo d i  30 operai dell’arsenale di  Taran- 
to, licenziamento avvenuto senza motivazione 
di sorha ed in violazione dell‘accordo in vigore 
che prevederebbe per casi del genere la pre- 
ventiva consultazione della commissione in- 
terna; e per conoscere, altresì, se non ritenga 
opportuno intervenire d’urgenza per la revoca 
del provvedimento, pregiudizievole data la 
grave situazione della disoccupazione esistente 
in Taranto )) (già orale 2806). 

RISPOSTA. - (( Rispondo anche a nome del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale. 
I 30 operai dei quali si interessano gli onore- 
voli int,erroganti appartenevano alla categoria 
degli operai temporanei, assunti cioh a tempo, 
con contratti d i  lavoro che, giusta l’articolo 1, 
lettera b), del testo unico delle disposizioni 
legislative sui salariati dello Stato, ” in nes- 
sun caso debbono oltrepassare la scadenza 
dell’esercizio finanziario, ma. rinnovabili e 

rescindibili ”. Pertanto, nel caso in esame non 
si tratta di ‘licenziamenti disposti in dipen- 
denza dei contratti d i  lavoro. bensì di  non 
rinnovazione dei contratti d i  lavoro alla loro 
naturale scadenza e, quindi, d i  una ipotesi del 
tutto diversa, nella quale l’azione dell’ammi- 
nistrazione è pienamente libera e discre- 
zionale. Quant.0 sopra è stato riconosciuto an- 
che dal ‘Consiglio di Stato, il quale si è te- 
stualmente così espresso, in sede d i  parere su 
un ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica presentato da un .ex dipendente 
del Ministero della difesa cui non era stato 
rinnovato, alla scadenza, il contratto di  la- 
voro : ” l’amministrazione è pienamente li- 
bera d i  rinnovare o non rinnovare il contratto 
e le valutazioni d i .  carattere meramente di- 
screzionali che determinarono il suo compor- 
tamento negativo non- possono formare og- 
getto di riesame in sede di legittimità ” (adu- 
nanza generale del 15 marzo 1951). 

(( Detto consesso nel riconoscere la liceità 
dell’operato, del Ministero ha, altres, aff er- 
mato, nello stesso parere, che ” la risoluzione 
del rapporto di .lavoro per lo spirare del ter- 
mine non implica alcuna determinazimone posi- 
tiva per l’amministrazione, né è legata al- 
l’accertamento di determinate condizioni 
obiettive. e subiettive ”. Trattandosi, come’ so- 
pra chiarito, di ” non rinnovazione di con- 
tratti scaduti non si rendeva, d’altra parte, 
‘necessario interpellare preventivamente la 
commissione interna ”. Circa, infine, le ra- 
gi,oni che hanno costretto il Ministero della 
difesa, ‘dopo attento esame di tutti gli aspetti 
della questione, a determinarsi per la cennata 
non rinnovazione dei suddetti contratti di la- 
voro, si fa presente che esse vanno cercate 
nell’attuale situazione delle maestranze dei 
dipendenti stabilimenti d i  lavoro, situazione 
caratterizzata da una rilevante eccedenza nu- 
merica del personale rispetto alle effettive ne- 
cessità, cui fa riscontro, d’altra parte, una 
sensibile- deficienza negli stanziamenti per la 
mano d’opera. Questi, infatti, risentono an- 
cora delle decurtazioni operate nell’esercizio 
1948-49 dalla commissione della scure, che 
aveva allora considerato possibile una ridu- 
zione del i0  per cento dei salariati della di- 
fesa, riduzione che però non è stata mai effet- 
tuata. Si può, per altro, assicurare che alla ri- 
duzione, come sopra indicata, del personale 
esuberante si è provveduto mediant.e scrupo- 
losa cernita, effettuata con criteri uniformi ed 
obbietkivi dai comandi periferici e revisio- 
nata da una_ commissione centrale apposita- 
mente istituita )). 

I l  ’Ministro: ~PACCIARDI. 
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SAIJA. - Al Ministro del commercio con 
L’estero. - C( Per sapere quali provvedimenti 
intende adottare per la ripresa e il potenzia- 
mento dell’esportazione dei capperi conser- 
vati, che rappresentano una delle principali 
fonti di  vita del depresso arcipelago Eoliano )). 
(6017). 

RISPOSTA. -- C( L’esportazione dei capperi 
conservati ’è, al presente, consentita diretta- 
mente dalle dogane. ,Data la natura e l’ini- 
portanza del prodotto in relazione alle esi- 
genze degli scambi con i paesi legati da ac- 
cordi commerciali tale esportazione non può 
infatti costituire oggetto di  contingenti spe- 
cifici da inserire negli stessi. Faccio presente 
d’altra parte all’onorevole interrogante che i 1 
prodotto in parola è stato liberato - nel qua- 
dro della politica perseguita dall’OECE - dai 
seguenti paesi consentendo, ovviamente, una 
maggiore possibilità di esportazione : 

Belgio, Francia, Irlanda, Paesi Bassi, 
Regno Unito, Svizzera : capperi conservati; 

Portogallo : conserve alimentari di cap- 
peri in salamoia, sotto aceto o altrimenti pre- 
parati di peso non inferiore a 20 chilogrammi 
e senza imballaggio interno. 

(( Le esigenze e le richieste dei produttori 
di capperi conservati dell’arcipelago Eoliano 
saranno ’In ogni caso tenute presenti per la 
parte di competenza, ma le possibililà di ri- 
presa nella esportazione del prodotto verso i 
vari mercati esteri rimangono però affidate es- 
senzialmente alla iniziativa privata ed alla 
bontà del prodotto da esportare 1). 

I l  Ministro: LA MALFA. 

SAILIS. - Ai Ministri delLa pubblica 
istruzione e dei Lavori pubblici. - (( Per CO- 
noscere quali iniziative intendano prendere e 
quali provvedimenti adottare, per ridare vita 
e attivita al convitto nazionale di Cagliari che 
dopo secoli di  fecondo funzionamento e di ri- 
sultati altamente cospicui, è stato ora defini- 
tivamente chiuso a seguito di constatata in- 
stabilità e di conseguente insicurezza d i  tutto 
i l  palazzo, producendo non soltanto un’im- 
pressione. sfavorevole, ma creando altresì un 
penoso disagio nelle categorie che, gratuita- 
mente o quasi fruiscano dei benefici del- 

- l’istituto )). (6431). 

RISPOSTA. - tc  A seguito di un sopraluogo 
effettuato da parte del genio civile ai locaii 
del convitto nazionale di Cagliari, è stato ri- 
scontrato che soffitti e solai presentano in nu- 
mekosi vani lesioni e avvallament,i tali da  
rendere inidonei i “locali stessi. I3 stato per- 

tanto necessario sospendere per l’anho scola- 
stico in corso l’attività ‘del convitto, anche per 
dar modo al genio civile d i  poter procedere ai 
lavori d i  restauro con maggior libertà e spe- 
ditezza. I1 rettore, venuto personalmente al 
Ministero, ha fatto presente che il tentativo 
di far funzionare provvisoriamente il convitto 
in altri locali si è presentato impossibile per 
la difficoltà di trovare locali idonei. Mentre 
vengono svolti con carattere di assoluta ur- 
genza lo, pratiche con il Ministero dei lavori 
pubblici perché il Provveditorato alle opere 
pubbliche della Sar,degna appronti i fondi ne- 
cessari ai lavori, il Ministero della pubblica 
istruzione ha disposto che i beneficiati d i  posti 
gratuiti siano trasferiti, provvisoriamente, al 
convitto nazionale di Sassari D. 

I l  Ministro, inicaricato: .ZOLI. 

SILIPO. - AL Ministro della pubblica 
istru.zzon,e. - (( ,Per sapere se non ritenga equo 
disporre l’apertura dei ruoli speciali transi- 
tori per tutti quegli insegnanti elementari, 
i quali nel recente concorso magistrale hanno 
riportato una votazione non inferiore ai 96/175 
(,dichiarati ” promossi ”). L’apertura di tali 
ruoli verrebbe così a sanare la disparità di  
trattamento tra gli insegnanti dichiarati pro- 
mossi nei due ultimi concorsi magistrali. In- 
fatti gli insegnanti elementari, che nel con- 
corso del 1947 hanno avuto una votazione 
complessiva inferiore ai 105/175 (ma non in- 
feriore ai 96/175), sono stati immediatamente 
inclusi nei ruoli speciali transitori. E: opinio- 
ne ‘dell’interrogante che lo stesso beneficio 
venga concesso ai partecipanti ai concorsi suc- 
cessivi,. che si trovino nelle stesse condizioni 
dei promossi nel concorso bandito nel 1947 )). 
(6558). 

RISPOSTA. - (( Giova premettere che diver- 
samente da. quel che ritiene l’onorevole in- 
terrogante non tutti i candidati, che nei con- 
corsi del 1947 ottennero una votagione com- 
plessiva inferiore ai 105/175 ma superiore ai 
96/175, vennero inclusi nei ruoli speciali tran- 
sitori. Infatti quello dei ruoli transitori fu un 
vero e proprio concorso per titoli, indetto Ùna 
volta tanto in forza del decreto-legge 7 aprile 
1948, n. 262, e decreto-legge 7 maggio 1948, 
n. 1127. In tale concorso ebbero un vantaggio 
i candidati che in precedenti concorsi per 
esami ’avessero .ripoftato una votazione non 
inferiore -ai 6/10; il ‘vantaggio era costituito 
dalla riduzione ad un anno del periodo mi- 
nimo d i  servizio richiesto. ‘Cib non significa 
che automaticamente i suddetti andassero tut- 
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ti a posto poiché si trattava di un concorso 
pci’ un numero fisso ,di posti e cioè per quelli 
risultanti scoperti alla data del 10 ottobre 1948. 
Conseguentemente vincitori furono coloro che 
c,onseguirono un punteggio maggiore; e poi- 
ché i l  punteggio era essenzialmente determi- 
nato. dai titoli di servizio - oltre che dalle 
benemerenze combattentistiche e partigiane - 
ne conscgui che vincitori furono i maestri che 
etssommavano un maggior punteggio per un 
più elevato qumero d i  anni di servizio. In  al- 
t r i  termini il risultato favorevole dei concorsi 
del 1947 ,o ,di quelli precedenti giuocò soltanto 
ai fini della riduzione del periodo minimo del 
servizio richiesto, ma non diede garanzia di 
collocamento utile nella graduatoria per i 
iaoli transitori, anche perché, precedenza as- 
soluta era a.tt.ribuita .agli idonei dei concorsi 
del tipo .4-I, A-2, A-3, B-4 c B-5 (speciali 
c riservati per combattenti), vale a dire a co- 
1 0 1 ~  che partecipando a tali concorsi, avessero 
),aggiunto almeno il. punteggio di 105/175. 

(( ‘D’alCra parte, come SI ,è *detto, quello dei 
i ~ ~ o l i  transitori fu un concorso che la legse 
iI.LltOl’iZZò uila volti2 tanto per i posti all,ora 
scopei4i e li1 competizione si svolse tra i can- 
rl idaii c,hc possedevano i prescritti requisiti 
i l l l t t  di.tta- del bando. Oggi a distanza di tre 
i - i l I J l i  c quando giB i maestri inclusi nel ruolo 
hitnno c,ompiuto più di tre anni di servizio, 
~ioii sarebbe possibile riaprire il concorso sia 
1)eiché mancherebbe una legittimazione nella 
~10r111~1 dispositiva, sia perché i candidati at- 
it1illi avrebbero matui’ato determinate condi- 
zioni in u n  tempo successivo a quello pie-. 

i lto dal bando di concorso. Infine si fa pre- 
sente che è criteriO oi*mai decisamente seguito 
tlil.1 1llinistei.o che l’immissione nei ruoli de- 
gli insegnanti elementari debba avvenire sol- 
ii111to a seguito di concorsi pes esami e titoli, 
che costituiscono p u ~  sempre il migliore si- 
stema di vaglio per l’assunzione definitiva 
dcl personale insegnante ‘destinato alle deli- 
citte e particolari funzioni proprie dei maestri 
c~cmentar i  )). 

Il Ministro: SEGNI. 

SMITH. - A l  Ministro della difesa. - 
(( Per cohoscere le ragioni in base alle quali, 
tlvpo che il. Comando della I zona-aerea ter- 
:.itoriale d i  Milano aveva invitato un rappre- 
sentante del giornale indipendente Milano 
Sera a parteciparé itlla comitiva giornalistica 
che avrebbe visitato l’accademia aeronautica 
(li Napoli, comunicava all’ultimo momento, e 
cioè a poche ore di distanza dalla partenza, 
che la presenza dell’inviato sud,detto ” era 
sgradita ’’? commettendo così atto di palese of- 

fesa ai democratici principi della libertà di 
stampa )) (già orale 2834). 

RISPOSTA: - (( In seguito ad una iniziativa 
del IComando della I zona aerea territoriale 
volta a far conoscere la vita e-l’attivihà del- 
l’arma aerea, in quegli aspetti che possono in 
teressare il pubblico e, più particolarmente, 
in relazione alla necessità di  favorire l’a€- 
fluenza di giovani all’accademia aeronautica, 
questo Ministero invitò alcuni giornalisti di 
Milano e di Torino a visitare, nei giorni 7 
cd 8 luglio 1951, l’accennata Accademia sita, 
com’è noto, a Nisida. I3 appena da rilevsre 
che detta Accademia è f ra  quegli stabilimenti 
militari ai quali non si può accedere seIiza 
permesso e che l’autorità militare, quando 
concede questi permessi, agisce discrezional- 
mente e non è affatto obbligata, per ovvie ra- 
gioni, ad estenderli a chicchessia. Nel caso del 
quale si interessa l’onorevole interrogante la 
esclusione ~dell’inviato ‘del giornale Milaiio 
Sera (i! giornalista Lepore) è stata in effetti 
~ e s a  necessaria dal fatto che i posti in aereo 
c t m o  in sufficienti. 

(( Infatti la diramazione degli inviti rela- 
tivi ai giornalisti era sta tn effettuata dall’ad- 
de6to stt.tmpa della I Z.A.T. prima che lo stato 
inaggiorc dell’aeronautica avesse comunicatu 
quale vclivolo avrebbe potuto far mettere il. 
disposizionc per il viiiggio. L’assegnazione di 
talc aereo fu effettuata solo il giorno prece- 
dcri te la pi.trtenza, ad, avendo l’aereo stesso 
(un  (( li’iiit G. 12 ))) una portata massima di 
1.4 passeggeri, si determinò la necessità di 

~ ( J W I .  osr:ludei.e uno dei pa ih ipant i  alla co- 
mitivit dci giornalisti, che risultava, invece, 
combostil. di 15 persone, c l’esclusione caddc 
itppu11to sul giornalista Lepore. In tali sensi 
l’addetto stampa dette comunicazione al ci- 
tato giornalista della impossibilità di parte- 
cipare alla progettata gita, e pertanto, risuifa 
errat.a l’affermazione dell’onorevole interro- 
gant.e che la’cennata comunicazione sia stata 
data invece nel senso che la presenza. dell’im 
viato d i  Milano Sera era sgradita n. 

Il Ministro: PACCIARDI. 

STAGNO D’ALCONTRES E SALVATORE. , 

- A1 Presiden€e del Consiglio dei. ministr? 
e al Ministro Camplli. - (( Per conoscere i 
motivi per i quali il piano di opere di inte- 
resse turistico presentato alla Cassa per il 
Mezzogiorno dalla regione siciliana nell’ago- 
sto 1951 non è stato ancora approvato e sc 
non ritiene di voler disporre perché detto pia- 
no venga approvato al più,presto )). (6816). 
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DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL’.I.I DICEMBRE 1951 

RISPOSTA. - C( I1 programma delle oppre 
turistiche per la regione siciliana venne pre- 
sentato, alla segreteria del comitato dei mi- 
nistri per j l  Mezzogiorno dal competente RS- 
sessore, il 31 agosto del 1951. Naturalmente 
occorreva csaminarlo e studiarne i particolari 
anche per rendersi conto delle possibilità del 
suo inquadramento nel programma generale. 
Esaurita questa fase, si è profilata la necessità 
cli nuovi cont,atti con i competenti organi del- 

la regione e una riunione è fissata, all’uopo, 
per il 6 corrente. Ove, in tal modo, si riuscii4 
n3 &cquisire tutti i necessari elementi, SI 
provvederà a promuovere sul piano le deci- 
sioni del comitato in una delle prossime adu- 
nanze n. 

I2 Ministro: ~CAMPILr,I. 
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